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            COMUNE DI  PORTO AZZURRO

PROVINCIA DI LIVORNO

Area Amministrativa

57036 Porto Azzurro  (LI)  - Banchina IV Novembre,19



0565 921634 fax 0565 921641



Pec : servizidemografici@pec.comune.portoazzurro.li.it       


e.mail : ciro.satto@comune.portoazzurro.li.it

CAPITOLATO D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DI LAVORI DI ESTUMULAZIONI ORDINARIE DI N. 75 SALME E DI ESTUMULAZIONI STRAORDINARIE DI N. 6 SALME DEPOSTE NEI LOCULI DEL BLOCCO N. 7, NONCHE’ DI ESUMAZIONI ORDINARIE DI N. 49 SALME SEPOLTE IN VARI CAMPI DEL CIMITERO COMUNALE DI PORTO AZZURRO.   
1. Oggetto dell’appalto
Il servizio da appaltare, oggetto del presente capitolato di appalto, consiste in lavori:

di n. 75 estumulazioni ordinarie di salme poste nel blocco n. 7 del cimitero comunale, le cui concessioni sono scadute;

 di n. 6 estumulazioni straordinarie di salme poste nel blocco n. 7 del cimitero comunale, delle quali si rende necessario lo spostamento ai fini dei lavori di rifacimento del nuovo blocco di loculi;

 di n. 49 riesumazioni ordinarie di salme poste in vari campi del cimitero comunale di Porto Azzurro, le cui concessioni sono scadute. 

I lavori di esumazioni avranno indicativamente inizio dal 3 ottobre 2024 e dovranno terminare presumibilmente entro il 25 ottobre 2024.
I lavori di estumulazioni avranno indicativamente inizio dall’11 novembre 2024 e dovranno terminare presumibilmente entro il 6 dicembre 2024.

2. Caratteristiche del servizio

Il servizio deve essere garantito secondo le modalità come di seguito dettate.
I lavori di estumulazioni ordinarie di n. 75 e di n. 6 salme poste nel Blocco n. 7 consisteranno in:

1. Asportazione dei marmi (qualora presenti), previa raccolta delle fotografie in ceramica e consegna delle stesse all’incaricato cimiteriale o messa a disposizione dei parenti;

2. Sistemazione dei resti mortali in apposite cassette di zinco, fornite di targhetta metallica di identificazione salma;

3. Asportazione di eventuali rifiuti speciali in apposite discariche autorizzate;

4. Trasferimento temporaneo delle cassette di zinco contenenti i resti mortali delle salme non richieste dai congiunti nella sala mortuaria del Cimitero;

5. Trasferimento definitivo in ossario dei resti mortali delle salme non richieste dai congiunti;

6. Smaltimento del materiale di risulta dei lavori effettuati presso impianti autorizzati;
7. In caso di rinvenimento di oggetti appartenuti al defunto, il personale dell’Appaltatore addetto all’esecuzione dell’estumulazione, provvederà all’immediata consegna ai parenti ove presenti. In caso di assenza di parenti/congiunti provvederà al loro inserimento in apposita busta di materiale plastico e trasparente, fornita dall’Appaltatore, con chiusura ed etichetta esterna da compilarsi con il nominativo del defunto. Tale busta dovrà essere consegnata immediatamente all’Addetto Cimiteriale preposto presente in loco;
8. Nel caso si verifichi la presenza di salme non mineralizzate, è necessario che la salma stessa sia ricollocata in un nuovo cofano messo a disposizione dalla stazione appaltante. Lo stesso sarà trasferito a cura dell’appaltatore in camera mortuaria in attesa di essere reinumato in altra zona del Cimitero per favorire la totale decomposizione;
9. Operazione di incassamento e di trasporto al forno crematorio di salme indecomposte destinate a successiva cremazione:
a) ove precedentemente richiesto dai familiari del defunto, in caso non fosse possibile procedere alla raccolta dei resti mortali, stante il rinvenimento di salma non mineralizzata, occorrerà operare la collocazione della stessa in apposito manufatto barriera e cofano, messo a disposizione dalla stazione appaltante;

b) il collocamento nel cofano dei resti non completamente mineralizzati verrà eseguito manualmente da un congruo numero di operatori, nel rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, con particolare riguardo alla movimentazione manuale dei carichi. 
I lavori di esumazione di n. 49 salme consisteranno:

1. approntamento della recinzione di cantiere con teli coprenti tipo nylon su tutto il perimetro della tomba da esumare; 

2. demolizione dei monumenti in marmo (qualora presenti), previa raccolta delle fotografie in ceramica e consegna delle stesse all’incaricato cimiteriale o messa a disposizione dei parenti;

3. Scavo eseguito a mano o con macchina fino al raggiungimento del feretro o dei resti mortali inumati;

4. smaltimento materiale di risulta presso impianti autorizzati;

5. ricopertura della fossa raccolta;
6. sistemazione dei resti mortali in cassette di zinco, se la salma risulta regolarmente decomposta; in caso di salme indecomposte, si procederà alla loro reinumazione o alla cremazione ove richiesta;
7. a completamento delle operazioni di esumazione ordinaria ed in ogni caso prima di eseguire la copertura degli scavi realizzati, l’Appaltatore provvederà ad effettuare la completa bonifica delle fosse. L’operazione consisterà nella raccolta dei rifiuti cimiteriali provenienti dall’attività di esumazione (residui lignei e metallici del feretro, imbottiture ed indumenti, cassa interna in zinco, qualsiasi altro manufatto o materiale rinvenuto in fase di esumazione) e nel loro inserimento differenziato in adeguati sacchi o contenitori monouso forniti dall’Appaltatore del Servizio, aventi le caratteristiche previste dalla normativa in materia. 
Le lamiere di zinco e/o le altre parti metalliche rinvenute, preventivamente pulite e adeguatamente disinfettate, dovranno essere trasportate in apposita piazzola di stoccaggio o in appositi containers siti nell’area Cimiteriale. Tutte queste operazioni dovranno essere rigorosamente eseguite alla presenza di un Addetto del Cimitero e solamente qualora non siano presenti sul posto cittadini e visitatori; 
8. nel caso si verifichi la presenza di salme non mineralizzate, è necessario che la salma stessa sia ricollocata in un nuovo cofano messo a disposizione dalla stazione appaltante. Lo stesso sarà trasferito a cura dell’appaltatore in camera mortuaria in attesa di essere reinumato in altra zona del Cimitero per favorire la totale decomposizione;
9. Operazione di incassamento e di trasporto al forno crematorio di salme indecomposte destinate a successiva cremazione:
a) ove precedentemente richiesto dai familiari del defunto, in caso non fosse possibile procedere alla raccolta dei resti mortali, stante il rinvenimento di salma non mineralizzata, occorrerà operare la collocazione della stessa in apposito manufatto barriera e cofano, messo a disposizione dalla stazione appaltante;

b) il collocamento nel cofano dei resti non completamente mineralizzati verrà eseguito manualmente da un congruo numero di operatori, nel rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza e salute dei lavoratori, con particolare riguardo alla movimentazione manuale dei carichi. 
In caso di rinvenimento di oggetti appartenuti al defunto, il personale dell’Appaltatore addetto all’esecuzione dell’esumazione, provvederà all’immediata consegna ai parenti. Gli oggetti rinvenuti verranno inseriti in apposita busta di materiale plastico e trasparente, fornita dall’Appaltatore, con chiusura ed etichetta esterna da compilarsi con il nominativo del defunto. Tale busta dovrà essere consegnata immediatamente all’Addetto Cimiteriale preposto presente in loco.

A conclusione delle operazioni di esumazione programmate, compresa la bonifica delle fosse, l’Appaltatore provvederà a:

a) smontare le pedane di camminamento ove eventualmente collocate;

b) verificare e controllare che le superfici oggetto di precedenti operazioni (esumazioni, scavi) e le aree adiacenti, nonché eventuali porzioni di campo riconsegnate alla sede cimiteriale non presentino potenziali pericoli nei confronti di utenti ed operatori. Ogni superficie in prossimità delle aree operative (campo d’esumazione, campo inumazione indecomposti) che, per qualsiasi motivo, fosse interessata da scavi o da riempimento degli scavi o dalla collocazione di manufatti/attrezzature non dovrà costituire mai una fonte di pericolo per utenti ed operatori. 
A conclusione di tutte le operazioni di estumulazione ed esumazione, l’Appaltatore provvederà a:

1. smontare e ritirare le recinzioni ed ogni eventuale manufatto accessorio appositamente predisposto;

2. rimuovere e ritirare la cartellonistica di sicurezza;

3. rimuovere e ritirare tutte le attrezzature e i manufatti impiegati per le operazioni;

4. rimuovere e ritirare qualsiasi residuo delle lavorazioni svolte, rifiuto o materiale di scarto prodotto;

5. ripristinare le originarie condizioni di ogni superficie interessata dai precedenti interventi e/o precedentemente occupata da attrezzature, manufatti, mezzi operativi;

6. riconsegnare alla Direzione del Cimitero ogni area assegnata in occasione dell’avvio del servizio.
7. Conferire presso centri di raccolta autorizzati i rifiuti speciali derivati dalle operazioni di estumulazioni e di esumazioni.
Ai sensi dell’art. 16-bis, comma 10 D.L. 185/2008, convertito con modificazioni in Legge n. 2/2009, il Punto Ordinante procederà ad acquisire d’ufficio il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).

3. Requisiti di partecipazione
L’operatore economico non deve incorrere in alcuna delle condizioni di cui all’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023. La partecipazione alla procedura è rivolta ai soggetti invitati dall’Amministrazione, che devono essere in possesso dei seguenti requisiti, da dichiarare mediante l’Allegato 1, affinché si possa anche garantire la scelta di soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali:

· Possesso dei requisiti di ordine generale di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 36/2023. L’operatore economico dovrà attestare il possesso dei requisiti di cui agli art. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.lgs. n. 36/2023;

· Possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale: 

· iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per attività corrispondente a quella di contratto.

· iscrizione al sistema telematico della Regione Toscana START.

Sono comunque esclusi dalla partecipazione alla presente procedura gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001.

La partecipazione alle procedure di scelta del contraente svolte telematicamente è riservata, previa identificazione, agli operatori economici invitati, in possesso dei requisiti richiesti dalla singola procedura di gara.

Per poter operare sul sistema gli Utenti dovranno essere dotati della necessaria strumentazione.

4. Criteri di aggiudicazione
L’affidamento sarà effettuata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/23.
L’offerta tecnica ed economica sarà valutata dal Responsabile Unico del Procedimento.
5.  Disciplina normativa dell’appalto
L’appalto è soggetto alle norme e condizioni previste dal D.Lgs. 36/2023.
6.  Entità del contratto
L’importo complessivo dei servizi oggetto del presente affidamento, è pari a € 39.515,00 oltre I.V.A. 
7. Cessione del contratto e subappalto
· La ditta aggiudicatrice non può cedere o subappaltare l’esecuzione di tutto o di parte del contratto, senza il consenso scritto dell’Amministrazione.
· Le cessioni e i subappalti effettuati in violazione del disposto di cui al comma precedente, costituiscono causa di risoluzione del contratto; in tal caso l’Amministrazione procederà all’incameramento della cauzione, fatto salvo il risarcimento di ogni ulteriore danno conseguente.
· Nel caso di subappalto autorizzato, resta invariata la responsabilità della ditta aggiudicatrice.
· Copia del contratto di subappalto dovrà essere consegnata all’Amministrazione.
8. Dichiarazioni della ditta aggiudicatrice
· Nell’accettare il presente contratto, la ditta aggiudicatrice, consapevole delle disposizioni di cui all’art. 76 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, dichiara:
· di avere visionato il progetto dei servizi, i luoghi oggetto della prestazione, le condizioni e clausole del capitolato tecnico e di accettare incondizionatamente tutte le norme e le disposizioni in esso contenute, e di essere in condizione di effettuare i servizi in conformità alle caratteristiche tecniche indicate;
· di avere valutato, nella formulazione dell’offerta, tutte le circostanze e gli elementi che possano in qualche modo influire sulla determinazione dei costi;
· di avere, pertanto, esaminato il prezzo posto a base dell’affidamento, giudicandolo congruo e remunerativo.
· che nella formulazione dell’offerta ha tenuto conto degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di: sicurezza, condizioni di lavoro, previdenza e assistenza in vigore, nonché di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni e i conseguenti adempimenti in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
· di non trovarsi in nessuna delle condizioni ostative previste dalla normativa in materia di appalti di servizi, e più in generale nella materia dei contratti con la pubblica amministrazione, che configurino le ipotesi di: “esclusione dalla partecipazione alle gare”;
· di non trovarsi nelle condizioni ostative previste dalla L. n. 575/1965 e successive modifiche ed integrazioni: “assenza di misure interdittive antimafia”;
9. Esecuzione del contratto
La ditta aggiudicatrice deve eseguire i servizi a proprio rischio e con carico delle spese di qualsiasi natura, nei luoghi e nei termini e con le modalità indicate nel presente capitolato.

Nel caso di ritardo nell’inizio dei servizi, per colpa della ditta aggiudicatrice, l’Amministrazione committente potrà procedere alla risoluzione del contratto.

Costituiscono giusta causa di spostamento dei termini di consegna e/o di esecuzione, i motivi di forza maggiore, debitamente comprovati e accertati dall’Amministrazione.

Il termine di esecuzione dei servizi previsti nel presente capitolato tecnico deve essere svolto entro   66 (sessantasei) giorni dalla data di aggiudicazione dell’affidamento, e dovrà essere garantita l’assistenza sino al completamento del servizio in oggetto, in ogni sua fase.

10. Regolare fornitura
L’esecuzione dei lavori oggetto del presente affidamento, deve essere accettata dal Responsabile Unico del Procedimento.

L’incaricato all’accettazione, sulla base degli accertamenti e delle prove effettuate, può accettare il servizio in oggetto reso o rifiutarlo o dichiararlo rivedibile.

Saranno rifiutati i servizi non rispondenti alle prescrizioni tecniche.

In questi casi la ditta aggiudicatrice ha l’obbligo di provvedere, nel termine assegnato dall’Amministrazione, alla revisione dei servizi oggetto di affidamento.

11. Modalità di pagamento

Il Comune di Porto Azzurro provvederà al pagamento del corrispettivo contrattuale, secondo le seguenti modalità: 

La fatturazione dovrà essere effettuata tramite l'utilizzo del sistema di fatturazione elettronica, con l'inserimento sulle stesse del Codice Univoco Ufficio UF02FL.

Il formato delle fatture dovrà essere conforme a quanto previsto sia dall'Allegato A) del DM 55/2013 che dall'art. 25 del DL 66/2014.

Le fatture dovranno riportare:

numero e data Determinazione Dirigenziale di aggiudicazione

CIG derivato

Coordinate Bancarie del c.c.  dedicato e dovranno essere intestate a Comune di Porto Azzurro Lungomare Paride Adami 19 - 57036 PORTO AZZURRO CF/PI 82001830494 

Le fatture dovranno inoltre richiamare il regime di split payment, ai sensi dell'art. 17-ter del DPR 633/1972 (L. 223/12/2014 n° 190).

I pagamenti verranno disposti, previo nulla osta del referente dell'Ufficio interessato, in aderenza al disposto di cui all’art. 184, comma 2, del D.Lgs. 267/2000, e verranno effettuati di norma entro 30 giorni fine mese dalla data di ricevimento delle relative fatture, con mandato emesso dall’Ufficio Ragioneria.
Il pagamento delle somme liquidate avverrà solo dietro presentazione di fattura, redatta secondo legge, entro un mese dalla data in cui viene fatta pervenire all’Amministrazione, a condizione che i lavori siano stati riconosciuti regolari.
12. Responsabilità della ditta aggiudicatrice
La Ditta aggiudicatrice deve osservare tutti gli obblighi derivanti da leggi e regolamenti vigenti, in materia di lavoro e assicurazioni sociali; tutti i relativi oneri sono a carico della ditta aggiudicatrice.
La Ditta aggiudicatrice è responsabile per gli infortuni o i danni, a persone o a cose, arrecati all’Amministrazione o a terzi per fatto proprio o dei suoi dipendenti o collaboratori nell’esecuzione del contratto.
La Ditta aggiudicatrice è responsabile del buon andamento dei lavori affidati e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza di obblighi della ditta aggiudicatrice o del personale da esso dipendente.
Art. 13 Osservanza di leggi, decreti e regolamenti
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.Lgs 18 Aprile 2016, n. 50, oltre che all’osservanza di tutte le norme, decreti e regolamenti vigenti che abbiano applicabilità alla fornitura in oggetto.
La ditta assuntrice ha l’obbligo di osservare ogni altra norma di legge, decreti e regolamenti vigenti che abbiano applicabilità alle forniture di che trattasi.
14. Risoluzione del contratto
L’Amministrazione può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:

· in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo, avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo 1671 del c.c., tenendo indenne la ditta aggiudicatrice delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e dei mancati guadagni;

· per motivi di pubblico interesse;
· in caso di frode, di grave negligenza, di contravvenzione nell’esecuzione degli obblighi e delle condizioni contrattuali;
· in caso di cessione d’azienda, di cessazione dell’attività o in caso di concordato preventivo o fallimento;
· in caso di cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’Amministrazione;
· in caso di morte del titolare della ditta aggiudicatrice, quando la sua persona costituisca motivo determinante di garanzia del contratto e della sua esecuzione;
· in caso di ritardo nell’esecuzione del contratto, oltre il termine massimo stabilito nel contratto.
· la ditta aggiudicatrice può chiedere la risoluzione del contratto nei seguenti casi:
· in caso di impossibilità ad eseguire il contratto per cause non imputabili alla ditta aggiudicatrice, ai sensi dell’articolo 1672 del c.c.
· La risoluzione del contratto ha effetto retroattivo.
15. Giurisdizione ordinaria
La parte attrice ha facoltà di escludere la competenza arbitrale, proponendo, entro il termine di cui al precedente articolo, la causa innanzi al giudice competente per materia e territorio.

La parte convenuta nel giudizio arbitrale ai sensi dell’articolo precedente ha facoltà di escludere la competenza arbitrale. A questo fine, entro 30 giorni dalla notifica della domanda di arbitrato, deve notificare all’altra parte la sua determinazione e la parte attrice, ove intenda proseguire il giudizio deve proporre domanda innanzi al giudice ordinario competente. 









 Il Funzionario Amministrativo E.Q.

                                                                                                   Responsabile del Procedimento 









  Dr. Ciro SATTO
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